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NIN /IERI IN SUPERFICIE SOLO MARIO BIANCHETTI 


Una vita ancora in gioco 


| Quattromila metri d’inferno davanti alla barella di Massimiliano Puntar 


Dall’inviato gia con pesanti zaini sulle 
Maurizio Cattaruzza . spalle. Ma almeno per pas- 


E sare sul versante jugoslavo 
MONTE CANIN-E uno è sal- non ci sono più complicazio- 
vo. Lo speleologo Mario ni. La prefettura di Trieste ol- 
Bianchetti ieri mattina ha ri- tre a mettere a disposizione 
visto l'azzurro del cielo. Le 


numerose attrezzature ha 
sue condizioni di salute sono preso direttamente contatto 
soddisfacenti al punto che il 


con le autorità jugoslave. 

ferito ha rifiutato il ricovero All’imbocco della grotta ieri 
in ospedale. Ma in quel dan- c’era una quindicina di vo- 
nato buco di due metri per lontari. Attendevano il loro 
uno, circondato da una spes- turno per scendere nella ca- 
sa coltre di neve, c'è ancora vità. La prima squadra trie- 
Massimiliano Puntar, il vo- stina, che era stata allertata 
lontario del soccorso alpino già domenica sera, è tornata 
rimasto vittima lunedì di un a casa. E' stata rilevata da 
incidente a 1.040 metri di 


volontari provenienti non so- 
profondità. In nottata dovreb- 


INHS 90 lo da tutta la regione ma an- 
be essere cominciata la diffi- che da Verona, Vicenza e 
cile risalita con la barella. Fi- 


dalla Jugoslavia. Due torine- 
nora Puntar è stato costante- si, il dottor Giuseppe Giova- 
mente tenuto sotto osserva- ne e Giovanni Badino, ieri 
zione da due medici, i dottori sono scesi a tempo di re- 
Ugo Vacca e Giuseppe Gio- cord. In sei ore hanno rag- 
vane, che gli hanno sommi- 


Gi s i 7 giunto il ferito. Due altre 
nistrato alcuni farmaci. leri squadre, una lombarda e 


lo speleologo ha mangiato Mario Bianchetti, il primo l’altra toscana, sono state 
qualcosa e si è anche un po speleologo tratto in salvo.  Momentaneamente «par- 
mosso. Ma con ce (e a cheggiate» a Trieste. Lassù 
con ropri È i qua pese i TOCE 1 î È 
RITERI BICPE O tutti hanno un soprannome. il campo base allestito in prossimità dell’abisso: in primo piano il volontario del 


be. In quella grotta che asso- 
miglia sempre più a un giro- 
ne infernale ci sono una ven- 
tina di soccorritori che stan- 
no lavorando a varie quote. 
Un gruppo è fermo a -1.040 
con il ferito, gli altri stanno 
dandosi da fare con corde, 
moschettoni e placchette per 
«riarmare» il percorso. | pun- 
ti più critici delle strettoie so- 
no stati allargati con trapani 
e demolitori. | volontari in so- 
stanza vogliono spianare la 
«strada» alla squadra che 
porterà in superficie Massi- 
miliano Puntar. Fare. previ- 
sioni sulla durata dell’opera- 
zione è azzardato. Lo spe- 
leologo triestino potrebbe 
uscire dalle viscere del Ca- 
nin già domani, ma basta un 
minimo contrattempo per far 
slittare la sua uscita di un 
giorno. E' un brutto affare do- 
Ver fare quattro chilometri 
con un dislivello di 1.000 me- 
tri. ss 

In questi primi giorni della. Massimiliano Puntar: ci 
settimana il monte è stato vorrà ancora qualche 


E SO soccorso alpino di Pordenone Luca Imperio al quale sono stati affidati i 


fondo della grotta e con chi collegamenti con il centro operativo di Borgo Grotta Gigante e Plezzo. (Foto 


sta a valle. Ilcampo è forma- Montenero) 
to da quattro tendine e da 
uno «spazio cucina» inventa- 
to in mezzo alla neve. Di 
giorno si sta bene anche in 
maglietta con maniche corte, 
ma di sera fa un freddo cane 
(-12°). Nei sacchi ci sono cor- 
de, moschettoni, carburo e 
viveri. La scorta però non ba- 
sta mai. Ci sono molte boc- 
che da sfamare e di continuo 
arrivano nuovi rifornimenti. 
L'apparato organizzativo 
funziona come un orologio 
svizzero. Ad ognuno è stato 
assegnato un compito preci- 
so; non c'è dispersione di 
energie. 

Mario Bianchetti, invece, è 
già a casa. Quando ieri verso 
mezzogiorno è uscito dalla 
grotta aveva l'aria di uno che 
non se l'era passata tanto 
male. Malgrado il gesso che 
gli immobilizzava il polso de- 
stro è risalito praticamente 


baciato da uno splendido so- Vea feat i i 

le ma le RA meteoro.  Siorno per riportario în con le proprie forze. Era solo 
.logiche potrebbero peggio- superficie. un po’ stanco. «Lo abbiamo 
rare. E’ infatti in arrivo una. VP ; trovato in perfetta forma», di- 
perturbazione. fin quassù. Gli elicotteri delV. cono gli amici che sul Canin 


La cavità «Veliko sprego» è a Alè Rigel di Casarsa non po- lo hanno abbracciato per pri- 
quota 2.100 in un posto che trebbero più alzarsi in volo. mi. Con un elicottero della 
sembra fuori del mondo. Il si- | Da Plezzo, dove attualmente polizia jugoslava è stato por- 
lenzio della montagna è è insediato il quartier gene- tato fino a Plezzo. Poi in auto 
squarciato solo dal rumore rale del soccorso alpino, i lo hanno accompagnato a 
delle pale degli elicotteri e soccorritori potrebbero pro- Trieste. Solo oggi metterà 
dalle comunicazioni telefoni- seguire in automobile fino piede in ospedale per una vi- 
che che si susseguono sul- alla stazione intermedia del- sita specialistica. Lo speleo- 


i Unan, 3 l’asse Canin-Plezzo-Borgo la funivia. Per arrivare alla logo è ormai diventato una 

QU ova squadra di soccorritori si preparara a scendere nel «Veliko Sbrego» a Grotta Gigante. Se dovesse grotta ci sono poi almeno leggenda vivente. La Carrà 

b, 2100. Massimiliano Puntar è ancora bloccato mille metri più sotto. (Foto cominciare a nevicare diven- due ore di.cammino che di- lo sta cercando per il suo 
Ntenero) È terebbe un problema salire ventano il doppio se si viag- programma domenicale. 


©ANIN / UNA GIORNATA AL CENTRO OPERATIVO DI BORGO GROTTA GIGANTE 


| ‘Portate il carburo per le lampade’ 


Ù Ke) Ù = 1 . Servizio di x del poccorso Sneleal0g/ca di Trieste, DRponcs Atari come un 
Si 9 i 7 = = automa alle chiamate di altri volontari, di giornalisti, di rap- 
jo Piero Spirito presentati della Protezione civile. Accanto ai telefoni la cen- 
«Mi raccomando, servono anche due giacche duvet, almeno . tralina radio è sormontata da uno schermo video che riceve 
due paia di calze di lana, sacchi a pelo e trenta discensori...e le immagini elaborate del satellite Meteosat: sull'Europa se- 
poi del carburo per le lampade ad acetilene, e delle moffole...  gnata a tratteggio si muovono a scatti improbabili fronti nuvo- 
e cinquecento metri di corde, le abbiamo consumate quasi losi. 
tutte...». Mario Bianchetti è uscito da pochi minuti dall’abisso Da quattro giorni nove persone si danno il cambio nella ca- 
«Veliko Sbrego» e già impartisce ordini e direttive da un al- setta riscaldata con una stufa a metano. Tazze dì caffé am- 
bergo di Plezzo. È monticchiate, boccali di birra vuoti, l'angolo cucina dall'aria 
La telefonata di Bianchetti arriva al centro operativo di Borgo piuttosto vissuta e le cuccette con i sacchi a pelo aggrovigliati 
Grotta Gigante poco dopo mezzogiorno. Nemmeno il tempo testimoniano di cene frettolose e di lunghe veglie notturne. 
di tirare il fiato e lo speleologo ferito, lui stesso caposquadra Dalla radio escono le voci dei soccorritori accampati sulla 
del soccorso alpino, detta la «lista della spesa» ad Andrea montagna, brevi frasi in dialetto, quasi incomprensibili per 
Benedetti, uno dei volontari che da domenica stazionano 24. chi non conosce i termini tecnici e i soprannomi degli «spe- 
ore su 24 nella baracca prefabbricata dove è stato allestito il leo» che si affannano sottoterra. 
centro di supervisione delle operazioni di salvataggio. Fuori e dentro la casetta di Borgo Grotta è un via-vai ininter- 
Andrea Benedetti segna tutto su un foglio, e poi zompetta con rotto. Il volto arrossato dal sole e dal freddo, la barba lunga e 
le stampelle (ha un piede ingessato, ricordo di un malaccorto l’aria stanca, Stefano Borghi — uno dei volontari triestini — è 
atterraggio con il parapendio) fino alla stanza adibita a ma-. appena tornato dal Canin: «Vado a farmi una doccia e a ripo- 
gazzino dei materiali: rotoli di corda, tute spele0, caschi, di- sare un po'; torno su domani, ma per qualsiasi evenienza 
scensori. Tutto quello che è a portata di mano verrà subito chiamatemi a casa». Fuori, sdraiati al sole, chiacchierano 
inviato sul Canin dove, a oltre mille metri di profondità, Mas- alcuni speleologi toscani. Sono arrivati da poco e aspettano 
similano Puntar, l’altro speleologo ferito, aspetta di essere di partire per dare il cambio a un'altra squadra. La chiamata 
portato in superficie. di Bianchetti ha spazzato il sottile nervosismo accumulato 
Îl centro operativo di Borgo Grotta, a pochi metri dall’imboc- nelle lunghe ore di attesa, e mentre Andrea Bendetti ordina 
catura della Grotta Gigante, coordina i lavori di Soccorsocon per telefono altro materiale da mandare in fondo all'abisso, 
le squadre delle altre regioni d'Italia, con la prefettura di qualcuno avverte di non dimenticare gli attrezzi da scavo: SE 
Toscana di fronte al prefabbri Pi gn Trieste, ed è in continuo contatto radio con il campo base per riportare alla luce Massimiliano Puntar bisogna anche Andrea Benedetti, uno dei volontari in servizio al 
sico. (Italfoto) icato che ospita il installato all'entrata dell’abisso sul Canin. Nella baracca il ‘abbattere una grossa lama di roccia che impedisce il passag- centro operativo di Borgo Grotta Gigante, mentre 
telefono suona senza sosta e Franco Besenghi, Vicedelegato gio della barella. dialoga via radio con il campo base sul Canin. (Italfoto) 
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DOPO IL VOTO SUL MACELLO 
Il pentapartito respira 
ma € diviso sulla LpT 


Via Kette 2, Basovizza - Trieste 226515 
TUTTO PER LO SCI 


RIPARAZIONE SCI A PREZZI 

IMBATTIBILI - RIFACIMENTO 

SOLETTA LAMINE SCIOLINA 
L. 20.000 


i SALDI 
dal 20 al 60% 


Servizio di 


Fabio Cescutti 


Il voto compatto del penta- 
partito sull'acquisto del ma- 
cello della So.Pro.Zoo. non 
segna tanto una tregua ge- 
nerale nella maggioranza. 
Ma chiude sicuramente una 
vertenza che rischiava di 
cancellarla dall'aula del con- 
siglio comunale. La coalizio- 
ne ha fissato inoltre ulteriori 
l’ac- 
cordo sulle priorità program- 
matiche, sull’ufficio di gabi- 


paletti, raggiungendo 


netto che affiancherà il sin- 
daco e su una riconsidera- 
zione delle deleghe asses- 
sorili. 
Alla Lista per Trieste l’altra 
notte è stato dato un conten- 
tino accogliendo un suo ordi- 
ne del giorno. Nel documen- 
to si impegna sindaco e giun- 
ta a portare in discussione, 
fin dalla prossima seduta, gli 
« accordi programmatici con 
particolare riferimento alla 


funzione internazionale del- 


la città. 


In consiglio, tuttavia, i libera- 
li non hanno parlato. E si sa 
che le deleghe di Trauner so- 
no ancora nelle mani di Ri- 
chetti. Il Psi ha fatto valuta- 
zioni politiche piuttosto pe- 


santi («il pentapartito non è 


un dogma», «la verifica si po- 
teva chiudere in dieci minu- 
ti», «coinvolgimento della 


POLIFUNZIONALE 
PER L’ANZIANO 


Maria 


1° p. ASCENSORE 
(accanto al Giardino Pubblico) 


VIA BATTISTI, 26 - tel. 772466 


atta 


COM. EFF. 


I.S.P.A. SIE 


comunica che 
il corso di 


VETRINISTA 


per commercianti 


e commessi 

a numero chiuso di 15 allievi 
sarà tenuto a Trieste presso 
la Galleria Rettori Tribbio, 
piazza Vecchia 6 dal sig. 
Gianpaolo De Santi e inizie- 
rà il giorno 19 febbraio. 

Il corso si prefigge di dare 
una preparazione specifica 
sulle tecniche di esposizio- 
ne, l’arte della composizio- 
ne, l’attrezzatura della ve- 
trina e la psicologia di ven- 
dita. 

Si articola in 60 ore con fre- 
quenza di 4 ore settimanali. 
Sono ancora disponibili al- 
cuni posti. 


Per maggiori informazioni rivolgersi a: 
Viale Europa Unita, 35 


33100 UDINE 

Tel. 0432/501932 

ISPA sl oppure 
c/o Galleria Rettori 


LpT»). La Dc da parte sua ha 
lasciato spazi minimi di col- 
laborazione con la Lista. | 
nodi politici dunque sono 
sempre aperti. 

Il capogruppo del Pci, Pessa- 
to, ha definito laLpT come un 
aereo che vola sopra un ae- 
reoporto (la giunta comuna- 
le) senza il permesso di at- 
terrare. Il segretario politico 
del movimento autonomista, 
Staffieri, gli ha prontamente 
risposto che è solo il coman- 
dante a decidere quando si 
atterra. L’altra anima della 
Lista, Gambassini, seduto 
accanto a Staffieri, sorride- 
va. Sull’entrata nella mag- 
gioranza, si sa, hanno opi- 
nioni ben diverse. Gambas- 
sini non vuole il coinvolgi- 
mento. 

Domani il pentapartito dove- 
va riunirsi proprio per discu- 
tere sul caso LpT. Ma il verti- 
ce dovrebbe slittare per la vi- 
sita del sottosegretario alle 
finanze, De Luca, all’Ezit. 
Come noto Psi e Psdi sono 
per il rafforzamento della 
maggioranza con il movi- 
mento autonomista. Dc, Pli e 
Pri dicono di no. leri i sociali- 
sti ne hanno parlato a Roma 
con il loro responsabile degli 
enti locali, La Ganga. Non 
sono state emesse note uffi- 
ciali. Ma, stando alle indi- 
screzioni, il garofano conti- 
nuerà con maggiore insi- 


stenza la sua «crociata». 

Il sindaco Richetti, intanto, 
rimane sulla sua poltrona. 
Le opposizioni gli hanno rin- 
facciato di avere accettato 
un ufficio di gabinetto. Ma Ri- 
chetti ha risposto per le rime. 
«Non mi sento prigioniero — 
ha affermato — un ufficio di 
gabinetto lo ha del resto lo 
stesso presidente del consi- 
glio Andreotti». Secondo Ri- 
chetti però «l’unico eloquen- 
te e convincente riscontro al- 
la validità della riflessione 
fra i partiti, sarà rappresen- 
tato dai fatti che ora dovran- 
no maturare nelle sedi istitu- 
zionali e che dovranno esse- 
re conseguenti alla ritrovata 
coesione». 

In chiusura del consiglio del- 
l’altra notte, si è costituita 
una commissione di esperti 
per l'esame della possibile 
estensione dei punti franchi 
a Trieste (Rovelli e Prioglio 
per Porto e Camera di com- 
mercio, Mario Sardos Alber- 
tini e Loredana Catalfamo 
per il Comune). Si è provve- 
duto inoltre a nominare i rap- 
presentanti del Comune nel 
Cem . (Centro educazione 
motoria). Sono stati eletti Pa- 
nizon (Pci), Perelli (Psi) e Po- 
letti (Dc). Si è trattato insom- 
ma. di un primo assaggio, 
seppure abbastanza blando, 
con le nomine. Ora infatti bi- 
sogna andare avanti. 


Trieste 
PERCHE’ L'AZIENDA NON HA TROVATO PARTNER? 


Iret, l’effetto Stancic 


Il caso di spionaggio avrebbe spaventato i possibili interlocutori È 


Servizio di 


Giovedì 18 gennaio 19 


ne della Regione, nè un acquirente, nè U! 


Massimo Greco 


Regione, direzione Iret, organizzazioni sin- 
dacali, pur con diverse sfumature, sembrano 
d’accordo: in mancanza di interlocutori di- 
sposti a impegnarsi finanziariamente in ap- 
poggio all’Iret, la soluzione — comunque do- 
lorosa — di ricorrere a un piano di mobilità 
per circa 120 dipendenti sembra la strada più 
realistica per uscire dalle secche. Tra l’altro 
il 27 gennaio scadranno i termini della cassa 


integrazione. 


Sarà un taglio occupazionale robusto: 120 
addetti su circa 190 se ne debbono andare, 
rimarranno all’Iret 40-45 lavoratori che pro- 
seguiranno a operare sulle commesse rag- 
granellate dall’azienda. Si tratta di lavori per 
conto terzi, che sicuramente «copriranno» il 
‘90, poi si vedrà. Non è comunque grasso che 
cola, tant'è che la direzione Iret vuole defini- 
re un accordo con i sindacati per contenere 
le spese generali dell'azienda. 

Tre quarti della forza-lavoro Iret dovrà quindi 
essere smistata tra varie realtà industriali 
dell'area giuliana: questo è il senso del pia- 
no di mobilità, pensato dall'assessore regio- 
nale all'industria Saro. Il mercato del lavoro 
triestino ultimamente presenta fermenti po- 
sitivi, non dovrebbe essere difficile sistema- 
re un centinaio di esuberi. Nel giro di una 
decina di giorni Saro convocherà le parti so- 
ciali, l'agenzia del lavoro, l'Associazione in- 
dustriali per attivare contatti e strumenti legi- 
slativi essenziali a far scattare il progetto di 
mobilità. Verrà inoltre chiesta la proroga del- 
la cassa integrazione, per consentire un se- 
reno svolgimento dell'operazione. 

Ma perchè un'azienda come l’Iret, con un 
buon apparato tecnologico e produttivo, non 
è riuscita a trovare, nonostante la mediazio- 


risentito. 


dura. 


partner interessato a supportarla sul piano 
commerciale e finanziario ? Saro si mantien? 
sul vago: «I nostri contatti, a cominciare da 
quelli con l’imprenditoria pubblica, non hafi 
no avuto esito positivo». Tra le aziende intel 
pellate c'erano la Zanussi e l’Aeritalia. i 
Ma l’assessore dribbla sul perchè. Un pet 
chè che in verità tutti conoscono: Vota 
Stancic (il dipendente Iret accusato di Spi 
naggio) non ha certamente giovato all’immbi i 
gine dell'azienda. Il fatto che lo stabiliment 
di via Caboto fosse suo malgrado interess@! 
a spy-story ha «spaventato» altre impres 
del comparto elettronico che  altrimen! 
avrebbero potuto essere più ricettive. 

A questa particolare ragione si aggiungo”! 
— ha spiegato Rado Starec, direttore Iret7 
problemi di mercato: il settore «militare» (£ 
parte le ben note difficoltà di ordine normali 
vo, vedi il decreto Formica che determinò #l@ 
anni fa per l’Iret l'inizio della fine) sta atti 
versando un periodo di stagnazione, menti 
nel settore «civile» la concorrenza è spietati 
e il processo di riconversione dell’Iret ne N 


Catalano, segretario provinciale delja Fio! 
Cgil, fa capire che la vicenda dello spioni 
gio potrebbe essere stata un po’ un ali 
realtà è mancata un'efficace azione da pal 
delle Partecipazioni statali, azione che 
avevamo sollecitato», 

leri mattina si è tenuta un'assemblea dell 
pendenti Iret, la prospettiva della proré! 
della cassa integrazione e la possibile moli 
lità sembra abbiano momentaneamente c! 
tato le acque. Ma preoccupazione e inquieti. 
dini permangono: il primo febbraio ci salì 
un'altra assemblea. Se non si sarà fatto nie 
te sul fronte mobilità, la lotta potrebbe fa 


LA SCOMPARSA DI GIACOMO BATTIGELLI 


Grande medico e patriota 


Era il presidente della Compagnia volontari giuliani e dalmati 


E’ deceduto martedì il professor Giacomo Batti- 
gelli, decano dei medici triestini, presidente 
della compagnia dei volontari giuliani e dalma- 
ti. Era nato al Cairo da genitori triestini, — dove 
il padre esercitava la professione di architetto. 
Il suo temperamento altruistico ebbe a manife- 
starsi sin dalla scuola: era studente di liceo e 
volle far parte della squadra di soccorso per il 
terremoto della Marsica, prodigandosi fattiva- 


mente. 


Poco dopo, insieme ad alcuni suoi compagni, 
diede vita a una «Organizzazione studentesca 
in caso di mobilitazione», che sfociò successi- 
vamente nel Comitato di preparazione civile, 
che si rese oltremodo benemerito durante la 


guerra. 


Scoppiata la prima guerra mondiale, si arruolò 
volontario e, come sottotenente di artiglieria da 
campagna, venne inviato sul fronte del Trenti- 
no. Partecipò quindi alla ritirata di Caporetto e 
poi alla difesa del Grappa, dove, nel dicembre 
del ’17, riportò una grave ferita che lo rese defi- 
nitivamente invalido. Conseguita la laurea in 
medicina e chirurgia a Firenze, ritornò a Trie- 


ste. 


E' difficile seguirlo nella sua carriera professio- 
nale, tanti sono stati gli importanti incarichi che 
gli furono aîfidati. Indubbiamente. Battigelli fu 
Un pioniere della lotta contro la tubercolosi, alla 
quale si dedicò con grande competenza, gene- 
rosità e sacrificio ammirevoli. Dette così vita ad 
una serie di istituzioni e servizi di indubbia utili- 


lari a Trieste e provincia; organizzò e diresse il 
Preventorio antitubercolare ed il Centro dia- 
gnostico. curativo dell'Istituto nazionale della 
previdenza sociale. 

Fu inoltre primario tisiologo degli Ospedali riu- 
Niti di Trieste, e come tale diresse l'Ospedale 
ausiliario di San Giovanni. Fu qui che egli isti- 
tuì, primo in tutta la regione, il centro di bronco- 
logia, il centro di fisiopatologia della respirazio- 
he ed infine il centro per il trattamento chirurgi-. 
co della tubercolosi polmonare. Da lì passò alla 
direzione dell'Ospedale sanatoriale «S. Santo- 
rio», dell'Inps, che resse con grande prestigio 
oltre i limiti di età. 

Insegnante per molti anni alla Scuola convitto 
per infermieri professionali e per oltre un tren- 
tennio nella scuola per assistenti sanitarie visi- 
tatrici della Croce rossa italiana, fu di questa 
per diversi anni anche presidente del consiglio 
di amministrazione. Fondò anche la sezione 
Friuli-Venezia Giulia della Società di medicina 
sociale di cui fu il primo presidente e quindi 
membro del consiglio nazionale. 


Specialista in malattie dell'apparato respirato- 


tà: organizzò e diresse dispensari antituberco- si. 


rio e in radiologia, conseguì la libera docenza 
intisiologia. Relatore e correlatore in congressi 
nazionali, si dedicò ad una intensa attività 
scientifica. Aveva al suo attivo oltre cento pub- 
blicazioni, e la fondazione delle Giornate medi- 
che triestine. Fu insignito della medaglia d'oro 
della Federazione italiana contro la tubercolo- 


RITARDI NELLA CONSEGNA DI 282 ALLOGGI POPOLARI 


Sfratti: sindacati in allarme 


Sunia, Sicet e Uniat temono che vengano eseguiti decine di sloggi 


Servizio di 
Baldovino Ulcigrai 


Decine di famiglie rischiano 
lo sfratto in strada? | sinda- 
cati degli inquilini sono în al- 
larme, la Prefettura invece 
sdrammatizza. | motivi di 
reale preoccupazione na- 
scono dai ritardi nella conse- 
gna agli assegnatari di 186 
alloggi lacp (secondo lotto di 
via Molino a: Vento) e dei 96 
alloggi del Comune di via dei 
Moreri (Roiano), via delle 
Linfe e via San Cilino (San 
Giovanni). Gli edifici, tutti di 
nuova costruzione, sono ulti- 
mati, ma in un caso manca 
l’abitalità, negli altri non so- 
no pronte le urbanizzazioni, 
ossia i collegamenti alla rete 
dei servizi acqua, luce, gas, 
o fognature. Dovevano inve- 
ce già servire da valvola di 
sfogo per le situazioni di 
maggior tensione abitativa. 

lacp e Comune avevano in 
precedenza annunciato che 
le chiavi dei nuovi alloggi sa- 


Continuiamo la pubblicazione 
dell’elenco dei contribuenti Ir- 
pef (denunce ’84) che hanno 
dichiarato da soli (o cumulato 
con il coniuge, il cui nome figu- 
ra tra parentesi) un reddito an- 
nuo superiore ai 40 milioni. 


Sabbati Roberto 23 (Grego 
Maria Clara 27), Sabini Benve- 
nuto 56 (Zonta Ida 5), Sabrini 
Flavio 24 (Gorenz Adriana 16), 
Sacchetti Alfredo 88, Sacchi 
Giovanni 81, Sachs Ottone 42 
(Mattelli Carla 15),. Sadar 
Gianni 88, Sadar Guido 115 
(Cavalcante Maria 7), Sadiker 


rebbero state date ai vincito- 
ri dei relativi bandi già alla 
fine dell'anno appena tra- 
scorso. Sulla base di questa 
premessa aveva operato 
l'apposita commissione pre- 
fettizia per la graduazione 
degli sfratti. E' una commis- 
sione, prevista dalla legge 
nelle città maggiori, che ha 
come obiettivo quello di evi- 
tare sfratti traumatici. Esa- 
mina i casi in concreto e dà 
parere al prefetto affinchè 
Venga fatto slittare l'inter- 
vento della forza pubblica 


nell'esecuzione degli sloggi. - 


In pratica si tratta di ritarda- 
re le procedure legali fino a 
tanto che lo sfrattato non ab- 
bia una diversa sistemazio- 
ne, normalmente attraverso 
l'assegnazione di un allog- 
gio popolare. 

| tempi di consegna delle ca- 
se invece non sono stati ri- 
spettati. E si sta andando di 
conseguenza oltre le date 
previste per la graduazione. 


Nejat 52 (Perkovich Santina 
52), Sadoch Emilio 74, Saffi Fa- 
bio 25 (Durighello Luciana 17), 
Sagues Fulvio 48, Sah Massi- 
miliano 24 (Tercon Elena 19), 
Sain Alfredo 58, Saina Guerri- 
no 23 (Cigui Ileana 18), Saksi- 
da Rossella 16 (Gionechetti 
Giorgio 27), Salata Fulvio 43, 
Salatei Bruno 50, Salce Mauri- 
zio 24 (Marcheselli Lida 19), 
Salerno Gaspare 55, Salis Al- 
do 47 (De Fornasari Maria 17), 
Salvadore Antonino 32 (Mon- 
dolfo Nerina 9), Salvadori Su- 
sanna 20 (Prossen Domenico 
22), Salvatore Luigi 49 (Del Ne- 
ro Bruna 5), Salvemini Vincen- 
zo 51, Salvi Guido 32 (Borruso 


E' vero che gli ufficiali giudi- 
ziari hanno da evadere an- 
cora molto arretrato, ma so- 
no altresì da escludere, per 
l'eccezionalità del meccani- 
smo stesso delle graduazio- 
ni, nuovi interventi prefettizi. 
Da qui la presa di posizione 
dei sindacati degli inquilini 
(Sunia, Sicet e Uniat), che 
hanno chiesto con lettera al 
sindaco di Trieste e al Prefet- 
to una sollecita convocazio” 
ne per discutere la situazio- 
ne. | sindacati propongono, 
in particolare, una verifica 
sui tempi di consegna, la ri- 
cerca di interventi atti ad ac- 
celerare al massimo la di- 
sponibilità delle nuove abita- 
zioni, il reperimento di altri 
alloggi alternativi, special- 
mente nell’ambito del patri- 
monio immobiliare del Co- 
mune, per famiglie non asse- 
gnatarie per le quali sia già 
stata indicata la data per 
l’impiego della forza pubbli- 
ca nell'esecuzione degli 


Angela 19), Salvini Bruno 45, 
Salvini Lorenzo 64, Salzano 
Vincenzo 55, Samaestri Fran- 
co 50, Sambaldi Sergio 112, 
Sambo Gian Antonio 44 (Star- 
rantino Anna Maria 4), Sambri 
Claudio 148 (Mattiussi Anna- 
maria 18), Samer Dario 54 (Pe- 
cas Marossi Lidia 387 mila). 

Samer Marino 39 (Bellanova 
Flavia 1), Sammartini Luciano 
64, Sampietro Luciano 90 (Pe- 
tronio Lori 2), Samueli Claudio 


43 (Fragiacomo Maria Grazia. 


382 mila), Sancic Anna Maria 
58, Sancin Boris 25 (Narducci 
Barbara 21), Sancin Mirano 24 
(Modestino Maria Elisabetta 


sloggi. 
All'ufficio casa del Comune, 


inquadrato nell'assessorato 
all'assistenza, e che già nel 
giugno scorso aveva conclu- 
so i suoi compiti definendo la 
lista degli assegnatari, le fa- 
miglie in attesa degli alloggi 
bussanno di continuo, «Non 
dipende da noi, ci sono diffi- 
coltà tecniche» — non pos- 
sono che ripetere i funziona- 
ri. 

In. prefettura, Domenico 
Mazzurco, presidente della 
Speciale commissione, è pe- 
rò ottimista. «Le ultime noti- 
zie che abbiamo sulla conse- 
gna degli alloggi sono buo- 
ne. Per quelli di via Molino a 
Vento (lacp) e di via dei Mo- 
reri (Comune) la situazione 
si sbloccherà entro marzo. 
Un lasso di tempo oggettiva- 
mente breve, che fa preve- 
dere che non si giungerà 
sfratti traumatici. Noi siamo 
qui proprio perchè non av- 
vengano». 


18), Sancin Roberto 31 (Gru- 
bissa Patrizia 31), Sandalj An- 
tonio 36 (Habjan Silva 50), 
Sandalj Vesna 65, Sandalj Vin- 
cenzo 136, Sandrinelli Oscar 
113, Sanna Antonico 27 (Kova- 
cic Nedda 31), Sanna Mario 31 
(Campli Assunta 16), Sansone 
Alfredo 62 (Lo Monaco Maria 
927 mila), Sansone Francesco 
30 (Franzolini Enrichetta 10), 
Santi Giorgio 91 (Magini Dona- 
tella 362 mila), Santi Guido 46, 
Santin Dario 83 (D'Orlando Au- 
ra 21), Santin Paolo 20 (Le- 
ghissa Marina 21), Santorini 
Fabio 40 (Tissi Franca 6), San- 
toro Leopoldo 42, Santoro Lo- 
renzo 32 (Stern Roberta 21). 


PRETURA / ASSOLUZIONI 


Negli istituti di estetica 
è lecita l'abbronzatura 


Gli istituti di estetica posso- 
no. tranquillamente far ab- 
bronzare le clienti con le 
lampade Uva. Lo prevede la 
nuova legge sull'attività di 
estetista entrata in vigore 
proprio in questi giorni. Di 
conseguenza si è risolto in 
una bolla di sapone il pro- 
cesso nei confronti di Vin- 
cenzo Lippolis, Mina lazmi- 
na, Rosalina Cerni, Alida Ri- 
gonat, Maria Fedele, Cateri- 
na Gester, Concetta Lionetti, 
Artemia Zucca, Anna Maria 
Pucer, Marcella Puddu e 
Massimo : Calabrese, difesi 
dagli avvocati  Biloslavo, 
Gerbini, Girometta, Forziati 
e D'Alessandro. Il pretore 
Piervalerio Reinotti, proprio 
alla luce della nuova norma- 
tiva, come hanno chiesto ac- 
cusa e difesa, ha assolto tutti 
questi imputati dall'accusa 
di esercizio abusivo della 
professione medica. ; 
Già nel maggio dell'87 vi era- 
no state una serie di visite ef- 
fettuate dai Nas, i Nuclei anti- 
sofisticazioni dei carabinieri 
negli istituti di estetica trie- 
stini. Successivamente c’era 
stato l'invio di una comuni- 
cazione dell'Usl che aveva 
decretato l'immediata so- 
spensione delle sedute con 
lettini e lampade a raggi ul- 
travioletti a quegli istituti che 
non avevano chiesto e otte- 
nuto il permesso. per queste 
prestazioni. 
Il tutto sulla base di una leg- 
ge nazionale risalente addi- 
rittura al 1934'e di una legge 
regionale che condizionava- 
no le attività di cure fisiche a 
un’autorizzazione sanitaria 
e alla direzione di un medico 
chirurgo. Da qui era nata ne! 
confronti delle estetiste l’ori- 
ginaria accusa, completa- 
mente decaduta, di esercizio 
abusivo della professione 
ica. 
Bai anni comunque la 
categoria attendeva una leg- 
re entro quali li- 
ge per saperé 
miti muoversi. La nuova nor- 
mativa dell'attività di esteti- 
sta è stata la prima legge ita- 
liana del 1990. Per garantire 
la professionalità degli ope- 
ratori bisognerà Ora attenere 
le norme di attuazione ema- 
nate dalle singole Regionie i 
regolamenti comunali. Le 
abbronzature «espresse» 
negli istituti di estetica co- 
munque tornano nella per- 
fetta legalità 


Santoro Michele 19 (Cassata 
Maria Grazia 21), Sapienza 
Donato 49, Saponaro Pasqua- 
le 44 (Mazzella Silvana 2), Sa- 
razin Paolo 146 (Zacchigna 
Nadia 30), Sardi Bruno 77, Sar- 
dina Giacomo 61, Sardo Italo 
22 (Medeot Miriam 18), Sardos 
Mario 51, Sardos Albertini Pie- 
ro 33 (Cattaruzza Loredana 7), 
Sardot Giorgio 53, Sare Stefa- 
no 42, Sarrocchi Gianfranco 41 
(Repini Giuliana 472 mila), 
Sartor Giuseppe 53 (Regazzo 
Mirella 17), Sartorati Gianni 41 
(Facchinato Luigina 15), Sarto- 
ri Aldo 42, Sartori Carlo 53 
(Bertetti Maria Chiara 514 mi- 
la), Sassetti Giancarlo 22 (Gal- 


lì Licia 22), Sassi Vittorio 22 
(Zunelli Nerina 22), Sasso 
Franco 49, Sattler Guido 62 
(Marcosini Angiolina 780 mi- 
la), Saule Carlo. Alberto69 


(Moncheri Franca 8), Savella. 


Liberato Vincenzo 25 (Soligna 
Rosaria 15), Saveri Duilio 55, 
Savini Giancarlo 26 (De Martin 
Galliana 14), Savino Luciano 
176, Savio Luigi 42 (Domanelli 
Romana 923 mila), Savona Al- 
berto 47, Saxida Claudio 38 
(Deriu Rita 35), Sbisà Paolo 42 
(Skerbisch Patrizia 9), Sblatte- 
ro Giovanni 63, Sbrizzai Guido 
40 (Subani Maria 13), Scaglio- 
ne Ignazio 40, Scaglione Maria 
Caterina, 45, Scala Guido 27 


. (Boscolo Giovanna 1), 54 


(Velicogna Luciana 20); 
se Francesco 55 (Cos@ 
Anna 18), Scapini Claud 


magli Giovanni 27 (Bra! 
Graziella 25), Scarcia F9 
cio 37 (Di Tommaso Ad 
ta 37), Scarciglia Giovafhill 
Scardi Sabino'64 (Radov! 
jam 16), Scarpa | 
28/10/13 50 (Moschin 4 
14), Scarpa Bruno 8/3/9 
Scarpa Carmelo 57 (Ut, 
grana Anna Chiara 1), si ui 
Gianni 22 (Paoletti Ann (68, 
22), Scarpa Giovanni 28 

bati Mariangela 15), . 
Longino 63 (Folco Luigl 
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Trieste 


I Giovedì 18 gennaio 1990 


VILLE /DAL NEOCLASSICO AL LIBERTY 


LA 


entesca. (Italfoto) 


gbicate per lo più sui colli cir- 
cen il «cuore urbano», 
| colonie nel dimenticatoio 
Miri; IVo della città, altre co- 
i Fi IONI meritano purtroppo 
{8 if ISsimi posti nella «clas- 
lita; ‘a della vergogna». Da 
\\XPPI lunghissimi attendono 


IC 


il Intervento: ma se i privati, 


di sostenere le spese sala- 
Peri lavori di ristrutturazio- 
iS il Comune, da parte sua, 
MMporeggia davanti al listi- 
prezzi di Vendita e alle 
Se, in genere ingenti, ne- 
Sessarie per il restauro di 

" ostruzioni. d'epoga. 
8 meglio l'entità del 


bale di 
Ville 900 cui sono costrette 
o abbia dubbio valore stori- 


Sibari Amo curiosato oltre al 
liss;® di sterpi e fronde fit- 
Bno, '? che spesso le circon- 
io Sulla scorta delle.indi- 
Ni forniteci da «Italia No- 
Uno; Forse del 1771, Villa 
USS (sulla Strada di Fiu- 
versa inun gravestato di 
cda ihdono e di degrado, ag- 
sto tra l’altro da un re- 
lite incendio che ne ha se- 
'Idistrutto il tetto:; vanta un 


Ottico a colonne di Villa Necker visto da via 

or Niversità. Elementi di derivazione barocca e 

e fa dg Vi sono stati inseriti sull’impronta neoclassica 
sù 


VILLE/LO STATO DI ABBANDONO 


Come «belle addormentate» 


Una parte, non sono ingra- | 


passato glorioso (è stata la 
residenza estiva dei gover- 
natori Carlo de Zinzendorf e 
Pompeo Brigido), ostenta fre- 
gi decorativi raffiguranti sce- 
ne zodiacali e scene mitolo- 
giche. Di particolare interes- 
se il'salone centrale affresca- 
to con allunghi prospettici 
raffiguranti architetture. ideali 
e paesaggi campestri. Per 
Villa Brigido, che per la sua 
delicata bellezza si è soliti 
soprannominare «mon bi- 
joux», attualmente contesa 
tra pubblico e privato, tutta- 
via, si continua a sperare. Ma 
c'è anche la villa De.Rin (rag- 
giungerla è un'avventura) og- 
gi di proprietà pubblica (po- 
sta a monte della strada nuo- 
va per Opicina) eretta nel 
1854, esempio fedele del gu- 
sto neogotico. Si articola (ec- 
cola a fianco in un disegno) in 
corpi. disposti asimmetrica- 
mente con elementi desunti 
dall'architettura fortificatoria 
medievale: (muraglioni . di 
contenimento e torretta bel- 
vedere). 

E ancora, la famosa villa Co- 
sulich-Rutherford (salita Ma- 


nese 


Foggiare una seri 
Sa to) 

1 di forme 
ia 


2 gli accompagnatori di handicappati 
Saranzio sugli stipendi 


Cam ; SEI 
samera di commerci; o, un «prezziario» 


Prossimo gli accompagnatori di portatori di handi- 
2 provincia di Trieste riceveranno regolarmente lo 
!9 ogni 22 del mese. E' questa la principale assicura- 
Ne una delegazione di accompagnatori hanno avuto 
di un incontro con il vicepresidente della Provincia 
re al bilancio. Nell'incontro si è anche deciso di 


im Sarai 


Giorn ha 
ziogeiO Tombe 
Ita rtigiani, 
Conta SScasio 
lì Snente alcune 
Ma megie chies 


Con Materiali 


so enti e 'istituzi 


test i 
nafliche, TSE 
ani COmmerci 
da Ulane triestin 


'Ovani imprenditori, 


la % "tigianie industriali 
dA : fap 
Gale So commercio pubblicherà un «Prezziario» nel 
Prenditor O elencati i prezzi dei. servi 
LIT Itori'cheintendono rispettare le tari 
Comunicato il presidente de 
SI, in un incontro con i 


Ne è stato illustrato a Tomb® 
proposte avanzate dal M 
er ta della costituzione di un 
‘Guardia. gi eat alla caleagicn 
lo, inoltre ribadi nece: 
hi; Ne acce erata delicato dell'area Barcola-Bo- 
Vela c inerti, la creazione 
es tere Provvisorio) per certi ri 
Meccaniche nonché un magg n 
Oni preposti al recupero del centro storico 
grato sito ideale per le attività artigianali 
2 Parte sua Tombesi ha annunciato che la Came- 
in collaborazione con le varie associazioni 
‘ne, realizzerà il secondo corso di formazione 


izi artigianali e gli 
iffe in'esso conte- 

dell'ente camerale, 
dirigenti dell’Associa- 


si un documento 
londo artiginana- 
fondo di rotazio- 
dei mestieri d'a- 
tà di una realiz- 


| un'area di stoccag- 
| ottenuti dalle la- 
jor coinvolgimento 


Quali sono le ville storiche di 
Trieste? Quale lo stato di 
conservazione? Quale il va- 
lore storico-architettonico? 
«Ville e non più ville: le dimo- 
re storiche a Trieste tra de- 
grado e conservazione» è il 
titolo della mostra organiz- 
zata dalla sezione cittadina 
di Italia nostra, inaugurata 
nei giorni scorsi alla sala co- 
munale d’arte di piazza Uni- 
tà. 

Un appuntamento con. Trie- 
ste e ‘con l'ambientalismo 
targato «Italia nostra», «per- 
ché — precisa l'architetto 
Pietro Cordara, presidente 
di Italia Nostra — cerchiamo 
di produrre cultura e non po- 
lemiche sterili. Per noi — 
continua — ambientalismo 
significa anche riqualificare 
la città attraverso la "lettu- 
ra” dei suoi edifici seguen- 
done l'evoluzione nel corso 
del tempo». 

Dopo la mostra di archeolo- 
gia industriale proposta 
nell'83, la panoramica dei 
progetti per l'«ambiente» 


: delle Rive presentata nell’85 


e la mostra sulle piazze no- 
strane allestita nell'87, que- 
st'anno «Italia Nostra» invita 
a un'elegante rassegna foto- 
grafica delle ville sorte nelle 
contrade suburbane della 
Trieste sette-ottocentesca e 
dei primi anni del Novecen- 
to. Ma anche a un itinerario 
inconsueto tra la conserva- 


.donna di Gretta), completa- 
mente nascosta dai circa due 
ettari dell’incolto parco circo- 
stante: progettata nel 1906 
dall’architetto Ferruccio 
Piazza per conto di privati, at- 
tualmente è proprietà dell’|- 
stituto Burlo Garofalo che 
l’ha concessa in comodato al 
Comune. Sontuosa e un po' 
demodè, articolata su due 
piani sormontati da una ter- 
razza balaustrata, attende 
ora una prossima sistemazio- 
ne, La proposta di farne una 
struttura di accoglimento per 
l'assistenza agli handicappa- 
ti è già pronta..La lista'del de- 
grado potrebbe comunque 
continuare: villa Murat sul 
colle di San Vito oggi non esi- 
ste più grazie anche all'incu- 
ria conservativa e ancora vil- 
la Irene, villa Arnstein, villa 
Holt, condannate al medesi- 
mo destino. D'altra parte villa 
Revoltella e villa Engelmann 
costituiscono senza dubbio 
eccezioni stupefacenti. La re- 
gola evidentemente è il de- 
grado. 

[e.m.] 


Le dimore fuori ci 


Conservazione e degrado di un patrimonio architettonico 


«Italia Nostra» in una mostra 


fotografica propone un itinerario. 


critico fra le case dominicali 


cittadine note e meno note 


zione e il degrado delle ville 
nostrane in gran parte sotto- 
valutate, se non addirittura 
quasi del tutto sconosciute. 
Un itinerario curioso in un 
genere architettonico «umi- 
le», che pur all'ombra dei pa- 
lazzi del borgo cittadino, si 
dimostra, tuttavia, in, grado 
di testimoniare l’evolversi 
dell'estetica e della cultura 
locale. a 

E, ancora, una mostra-ter- 
mometro dello stato di salute 
del nostro patrimonio archi- 
tettonico: tra incuria e con- 
servazione di edifici di pro- 
prietà in parte pubblica e in 
parte privata: delle 34 ville 
sottoposte al check-up molte 
ostentano un grave stato di 
abbandono, altre, oggi addi- 
rittura scomparse, rimango- 
no soltanto nella memoria 
storica, e altre ancora, In 
gran parte di proprietà priva- 
ta e in gran parte restaurate 
fanno invece bella mostra di 


sei 

«Tuttavia non si vuole pole- 
mizzare — precisa Franco 
Zubin, vicepresidente della 
sezione di Trieste di '’Italia 
nostra'' — ma proporre i ri- 
sultati di una nostra ricerca. 
Abbiamo cercato. di indivi- 
duare le influenze esercitate 
dai maggiori centri di irra- 
diazione. culturale ‘europei 
sulle tendenze stilistiche e 
sui metodi costruttivi affer- 
matisi a. Trieste. nel corso 
della storia». Scampoli, di’ 
storia locale in circa una 
quarantina di pannelli, dal 
Settecento, fino al tardo neo- 
classicismo, ai periodi del- 
l'ecclettismo (1850-1910) e 
all’inconfondibile liberty. 
Dalle prime avvisaglie del 
neoclassicismo di fine Sette- 
cento, quindi, e dal suo timi- 
do inserimento tra gli ele- 
menti predominanti di deri- 
vazione barocca e rococò, 
evidenti in villa Necker e in 


Fai il confronto: solo una consulenza qualificata 


e un'assistenza attenta ai minimi dettagli 


villa Murat, in villa Brigido in 
strada di Fiume e invilla Sar- 
torio a Montebello. 

Alla ‘successiva traduzione 
del neoclassicismo in un ri- 
facimento di modelli palla- |, 
diani mediati dallo spirito so- 
brio e austero della commit 
tenza'borghese come appa- 
re, in misura di volta in volta 
diversa, in villa Economo e 
villa Engelmann, in villa Leh- 
ner-(in via Romagna) e villa 
Padovan (a Rozzol). 

E poi dalla «omologazione» 
neoclassica che si dissolve 
gradualmente' nell’ecletti- 
smo come, per citare almeno 
le ville più note, nel caso di 
villa Revoltella e di villa Gei- 
ringer, al gusto «pittoresco» 
di villa Bottacin (in Guardiel- 
la), fino alle pur limitate in- 
fluenze moderniste' e alle 
primissime applicazioni di 
motivi libefty. 

«Un liberty, quello nostrano 
— puntualizza il presidente 
di italia Nostra —, ‘ancora 
tutto da studiare e da sfoglia- 
re come unlibro costituito da 
episodi sempre straordina- 
riamente diversi». Gli episo- 
di nostrani: villa Italia, sita 
nel comprensorio di villa 
Necker, i due villini di via 
Rossetti 79 firmati da Rugge- 
ro Berlam o ancora villini di 


Le condizioni di degrado in cui versa Villa Brigido (in strada per Fiume), il cui tetto è 


via Gambini 57 e di via Ros: stato recentemente semidistrutto da un incendio. Contesa oggi tra pubblico e 


setti 83. 


[Elena Marco]  Brigido. (Italfoto) 


VILLE/I RESTAURI PRIVATI 


privato, fu la residenza estiva dei governatori Carlo de Zinzendorf e Pompeo 


Tanti «capolavori» nascosti 


Alcune ville recitano una storia a parte: sistemate a due 


passi da casa, due'palmi più su dal proprio naso, restaura- - 


te'a dovere dai proprietari, spesso privati, e adibite a resi- 
denza abituale e collocate quasi nel centro cittadino. 

Sono ville quasi ignote e quasi mai riconosciute come veri 
e.propri testimoni di fasti passati e che la mostra di «Italia 
nostra» illustra con pannelli corredati da fotografie e hoti- 
zie storiche. Un invito a conoscere meglio la propria città. 
Nel corso di un breve itinerario tra le vie di città, ci siamo 
soffermati di fronte ad alcune delle costruzioni più interes- 
santi, 

Tra le più vetuste, la casa dominicale di campagna di Por- 
cia a Melara: residenza estiva dal 1823 del governatore 
Alfonso conte di Porcia, di chiara imitazione palladiana 
con annessi rustico (ancora esistente) e cappella, sembra 
fare il verso al vicino quadrilatero. 

C'è poi villa Bottacin, inGuardiella, nelle adiacenze dell’o- 
spedale psichiatrico, fatta erigere da Nicolò Bottacin nel 
1854, esempio di rielaborazione fantasiosa e di rilettura 
quasi caricaturale di stili medievali. Da vedere. 

_ E ancora, villa Ermione ai piedi di via di Romagna, eretta 
probabilmente attorno al 1825, rifatta quasi completamen- 
te da Ruggero Berlam nel 1893.e successivamente sotto- 
posta ad‘altre modifiche, merita senza dubbio di essere 
segnalata. E sempre in via di Romagna un'altra casa di 
campagna progettata nel 1856, ennesimo esempio di ele- 
menti decorativi ascrivibili al gusto neogotico applicati in 
un edificio.di impianto tradizionale. 

Infine, i due villini affiancati, in via Rossetti 77-79 (nella 
Italfoto) targati 1900, che formano un corpo quadrangolare 
e che presentano decorazioni a bassorilievo ispirate allo 
Stile floreale. 

[e.m.] 


‘© che essa ti offre.una vasta scelta di proposte 
fra le migliori oggi disponibili sul mercato? 


adfitalia: 


Oppure che ti viene riservato un trattamento unico, 
con formule di pagamento modernissime? 
Ma se hai fatto il confronto, tutto questo 


possono fornirti soluzioni realmente “su misura”. 
Con un rapporto qualità / prezzo imbattibile. 
Che dire di più? Che la mostra; su cinque piani, 


tata i i 

= > Roma manifestazione di sloveni 
$i o Pahor denuncia il questore 

al Pahor, esponente della mi 


"aj SCuratore ì minoranza slovena, ha inviato. | 
US SG R della Repubblica presso la pretura circonda- 


vu druperto OR dot gncia conpadi duestore della capitale, è una delle più grandi in Regione? lo conosci già. Zerial, il piacere di arredare. 
leg | ba PPodia Ù x . Vietato la manifestazione di un È i } A È a 
3 (5 ni I dov Ppartenenti alla minoranza slovena he si DE Ft ù i 
a | ona Svolgere il primo i (IRE SASSL SUO 
N ae dela Minerva Pea ee QUIF ne: IVA TRASPORTO E MONTAGGIO COMPRESI ANCHE SE ABITATE ALL'ULTIMO PIANO 


senno ù 
ira pt 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 
14-20 e festivo 8-20. Telefono 7761. 


Serve aiuto... 113; vigili del fuoco 
115; polizia stradale 422222; cara- 
binieri. 112; centralino questura 


60311; vigili urbani 366111; soccor- 
so Aci 116; Ufficio Contravvenzioni 
366495 e 366497. 


Croce rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, SOGIT tel. 304545 (tra- 


sporti). 
® Infermiere 
volontarie 


Croce rossa italiana: servizio so- 
cio-sanitario, tel. 308846. Orario: 


11-12. 
Gli ospedali 
cittadini 
Ospedali Maggiore, Cattinara e 
Santorio centralino 7761; Istituto 


per l'infanzia Burlo Garofolo 7695: 
Maddalena 390190; Lungadegenti, 


567714/5; Clinica psichiatrica 
+ 51344. 
[SI Pronto 
Usi 
Servizio informazioni dell'Unità 


Sanitaria Locale: tel. 573012 dal lu- 
nedi al venerdì dalle 8 alle 13, 


Telefono 


A amico 


Telefono amico 756666/766667. 
Andos (Associazione nazionale 
donne operate al seno) 9-12, saba- 
to escluso, 364716. Anmic (Asso- 
ciazione nazionale mutilati e inva- 
lidi civili, via Valdirivo 42, tel. 


630618. 
48 Emergenza 
ecologica 


Centro ‘operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 212020. 
Osservatorio malattie delle piante, 
via Murat 1, tel. 304019. Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia natu- 
rale, piazza Hortis 4, tel. 301821. 
Servizio beni ambientali e culturali 
della Regione, via Carducci 6, tel. 
7355. World Wildlife Fund (WWF), 
via F. Venezian 27, tel. 303428. Ita- 
lia Nostra, via Palmanova 5/a, tel. 
415939. Linea verde (Assessorato 
all'ecologia della Provincia, 24 ore 
su 24) 362991; Radio Club Nord Est, 
nucleo volontario di protezione ci- 
vile (Prosecco 195) 225211. 


Servizi 
pubblici 


Acqua e gas segnalazione guasti 


77931; elettricità segnalazione, 
guasti azienda municipalizzata! 
77931 - Enel 7697. ì 
L Benzina 

di notte 


Distributori automatici Agip: viale 
Miramare, via. dell'Istria, Duino 
Sud, Duino Nord. Esso: Piazzale 
Valmaura, statale «202» all'altezza 
di Prosecco. Fina, via Fabio Seve- 
ra.2/3, 


Gli amici 
animali 


Ente nazionale protezione degli 
animali (Enpa) via Rismondo 9, 
763701 (feriali 17-20). Rifugio ani- 
mali Astad, Opicina 211292 (feriali 
10-13 e 15-17, festivi 10-12). 


Centri 


CIVICI 

Altipiano Est, via di Prosecco 18, 
Villa Opicina, tel. 211098. Altipiano 
Ovest, Prosecco 220, tel. 225034. 
Barriera Vecchia, via Foscolo 1,. 
tel. 768535. Chiadino-Rozzol, via 
dei Mille 16, tel. 393153. Città Nuo- 
va-Barriera Nuova, via Battisti 14, 
tel. 730441. Cologna-Scorcola, via 
Cologna 30, tel. 573152. Roiano- 
Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3,' 
tel. 412248. Servola-Chiarbola, via 
Roncheto 77, tel. 824098. S. Giaco- 
mo, via Caprin 18/1, tel. 724215. S. 
Giovanni, Rotonda del Boschetto 
3/F, tel. 54280. S. Vito-Città Vec- 
chia, via Colautti 6, tel 305220. Val- 
maura-Borgo San Sergio, str. Vec-, 
chia dell'Istria 43, tel. 810203. 


MWiaxi 
sotto casa 


Taxi Radio 307730 — Radio Taxi 
54533. Taxi: via Piccolomini (ang. 
via Giulia) 728082; Roiano 414307; 
ROSead, via Foscolo 725229; piaz- 
za Goldoni 772946; Stazione 
FF.SS. 418822; piazza Venezia 
305814; piazza Vico 744508; piaz- 
zale Valmaura 810265; via Galatti 
64205; viale R. Sanzio 55411; piaz- 
zale Monte Re - Opicina 211721; 
via Einaudi 64843; piazzale Sistia- 
na 299356; piazza Foraggi (ang. 
via Signorelli) 393281; posteggio 
ospedale Cattinara - strada Catti- 
nara 912777. 


[é] Ferrovia 
eaeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzio- 
ne Compartimentale, Centralino 
65881/58821, Ufficio informazioni 
(orario 9.13, 16-19.30) tel. 418207. 
Polizia_ferroviaria (orario conti- 
nuato) 65881/68821 int. 537. Ogget- 
ti rinvenuti (orario. continuato) 
65881/68821 int. 637. Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


Onora il senno antico. 


Bee 


Temperatura massima: 
8,9; temperatura mini 
ma: 3,8; umidità: 78; 
pressione: 1025,4 in di- 
minuzione; cielo: sere- 
no; vento: calmo; mare: 
calmo; temperatura del 
mari n >. 


Oggi alta alla 1.34 con 
cm 32 e alle 8.49 concm 
11 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 
12.52 con cm 4 e alle 
18.16 con cm 19 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
2.13 con cm 30 e prima 
bassa alle 11.18 con cm 
16 sotto il livello medio 
del mare. 


La stabilità del mercato 
del caffè è minacciata di 
continuo dall’esigenza 
di liquidità dei Paesi pro- 
duttori che, tendendo ad. 
aumentare la quantità di 
prodotto, causano un’al- 
talena dei prezzi. Oggi 
degustiamo l’espresso 
alla Trattoria La Fonta- 
nella — via Ponziana 2 
— Ts. 


DOMANI 
Terza età: 
concerto 


Domani, alle 18, nella 
sala del Circolo di cultu- 
ra e delle arti (via S. Car- 
lo 2) l’Università della 
terza età di Trieste offri- 
rà ai suoi iscritti e simpa- 
tizzanti il quarto concer- 
to del corrente anno ac- 
cademico. 

Altri due giovani musici- 
sti si presenteranno in 
un duo per pianoforti. 
Sono Stefanio Bonetti e 
Alessandro Vitiello, vin- 
citori del concorso piani- 
stico «M. Glementi-Ka- 
may» di Firenze, del di- 
cembre 1989, nella cate- 
goria a due pianoforti. Di 
questa categoria possie- 
dono un ricco repertorio 
musicale che hanno già 
esibito in pubblico, ri- 
scuotendo ampio suc- 
cesso anche di critica. 
Sono due promesse che 
merita ascoltare e inco- 
raggiare. 


Terza 


Trieste 4genda 
| OREDELLACITTA’ | DELLA CITTA’ 


Tema sportivo 


Memoria 


Ballo 


Età 

Oggi nella sala del Circolo 
giovanile «Madonna del ma- 
re» (via don Sturzo 4) alle 16: 
professor Mario Brandolin - 
Storia del teatro; alle 17.30: 
dottor Fanlo Y Cortes - Lette- 
ratura spagnola: Il poeta ni- 
caraguenze: «Rubén Dario». 
Nell’aula magna dell’ospe- 
dale Maggiore (via Stuparich 
1/11 p), alle 16: professor Fer- 
ruccio Mosetti - Idrologia: 
«L'ambiente oceanico», alle 
17.30: dottor Mauro Messe- 
rotti - Informatica: Program- 
mazione del. calcolatore in 
linguaggio Basi». 


Amici 
della lirica 


L'Associazione Amici della 
lirica «G. Viozzi» organizza 
una gita a Venezia per assi- 
stere allo spettacolo dell’o- 
pera: «La Boheme» di Leon- 
cavallo al Gran teatro «La 
Fenice» del 1.0 febbraio. Per 
la disponibilità dei posti è 
consigliabile prenotare in 
tempo. Per informazioni e 
prenotazioni telefonare al 
301812 dalle 14.30 alle 17.30. 


Vog 2 boutique 
Saldi Saldi Saldi 


Nella vendita di fine stagione 
sconti dal 20 al 60% su tutto 
l'abbigliamento autunno-in- 
verno ’89. Boutique Vog 2, 
via delle Torri 2. (Comm. eff.) 


Corsi di 
contabilità 


Generale, Iva, paghe; corsi 
di contabilità computerizzata 
per titolari o impiegati d'a- 
ziende commerciali, indu- 
striali e artigiane. Per infor- 
mazioni: Istituto Enenkel, via 
Donizetti 1, tel. 761989. 


Corsi di 
informatica 


Sono aperte all'Istituto Enen- 
kel le iscrizioni ai corsi per 
operatori su Personal Com- 
puter e per programmatori. 
Via Donizetti 1, tel. 761989. 


Corsi di 

dattilografia s 

Su macchine meccaniche, 
‘elettriche. ed elettroniche, si- 
stema video-scrittura e 
word-processing. Prossimo 
inizio corsi all’Istituto Enen- 


kel, via Donizetti ‘1, tel. 
761989. 

Corsi di 

training autogeno 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di rilassamento indivi- 
duali e collettivi, per infor- 
mazioni dr.a Mauri, tel. 
61746-578385. 


al Rotary Trieste 


Ospite del Rotary club Trie- 
ste sarà questa sera il dottor 
Luigi Agnolin che, in chiusu- 
ra della riunione conviviale, 
tratterà il tema: «L'arbitro di 
calcio, un dilettante tra pro- 
fessionisti». L'appuntamento 
è perle 20.30, nella consueta 
sede. 


prcnrimana 
Sci 

Cai 

Domenica 21 gennaio inizio 
della manifestazione «Pro- 
mozione Scuola Neve ’90» a 
Ravascletto per i bambini 
delle scuole elementari e 
medie. Partenza alle ore 7 
da piazza Unità d’Italia. In- 
formazioni seralmente, 
escluso sabato, via Machia- 
velli, 17 tel. 64351. 


Unione 

cristiani 

Oggi alle 19, presso il semi- 
nario vescovile di Trieste, in 
via Besenghi n. 16, a cura 
della sezione di Trieste del- 
l'Ucid (Unione cristiana im- 
prenditori dirigenti) si terrà 
un incontro-dibattito sul te- 
ma: «Proprietà, capitale e la- 
voro. nella dottrina sociale 
della Chiesa». Relatore il 
professor Paolo Gregoretti, 
docente di Filosofia morale 
presso l’Università degli stu- 
di di Trieste. 


Uil 

statali 

Avrà inizio il giorno 6 feb- 
braio 1990 un nuovo corso di 
informatica di base per la 
preparazione alle prove dei 
pubblici . concorsi. Ultimi 
giorni per le iscrizioni. Sta 
per iniziare, nel prossimo 
mese di febbraio, il corso di 
dattilografia specifico per la 
preparazione ai pubblici 
concorsi. Per informazioni 
ed. iscrizioni rivolgersi al 
mattino dalle 9.30 alle 11.30, 
presso la Uil statali di largo 
Papa Giovanni XXIII n. 6, Il 
piano, stanza 26. 


RISTORANTI E RITROV 


e Teatro 


Oggi alle 18, nella sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni 
Generali in via Trento 8, per 
il ciclo di conferenze «Regie 
e Strategie», Roberto Can- 
ziani terrà un incontro su 
«Memoria e Teatro». Saran- 
no trattati temi riguardanti il 
rapporto fra le tecniche e i 
modelli della memoria e la 
produzione teatrale classica 
e contemporanea. Dentro gli 
scenari della memoria tea- 
trale verranno situati autori e 
personaggi come Giordano 
Bruno, William Shakespea- 
re, Pirandello, Konstantin 
Stanislavskij, Leonardo 
Sciascia. L'intera manifesta- 
zione, promossa dal Cepacs 
(Centro educazione perma- 
nente all'attività civile e so- 
ciale), ha il patrocinio del 
Comune di Trieste. 


Provveditorato 
agli studi 


L'orario di ricevimento del 
pubblico al Provveditorato 
agli studi viene articolato co- 
me segue: lunedì dalle 11.30 
alle 13.30; venerdì dalle 
11.30 alle 13.30; mercoledì 
pomeriggio dalle 15 alle 17 
solamente per i settori: Se- 
zione Scuole secondarie di | 
e Il grado, Sezione Scuole 
elementari e materne, Ra- 
gioneria, Sezione affari ge- 
nerali, Sezione tessere di ri- 
conoscimento, Ufficio ruolo. 
n 

Amici 

dell’Unione 

Il Primo Club Amici dell’U- 
nione comunica la riapertura 
ufficiale presso il Bar Jolly di 
via Baiamonti 83/A con il tra- 
dizionale motto «La Triestina 
non si discute, si ama!». Il 
Club che conta attualmente 
quasi 70 soci verrà inaugura- 
to ufficialmente oggi alle 20 
alla presenza dell'Unione 
sportiva triestina, Centro di 
coordinamento, autorità. Sa- 
rà presente anche la presi- 
dente onoraria Tiziana Rai- 
nò, figlia dello scomparso 
sportivissimo Romolo. 


ritmi moderni. 


Discoteca Club La nuova capannina 


Dal giovedì al sabato revival! anni 60-70 con-gare di ballo 


Bar Jolly 


Via Baiamonti 83/A: buffet, rivendita autorizzata tabacchi, 
totoricevitoria speciale computerizzata. Chiuso mercoledì. 


Polli spiedo - Gastronomia 
Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 m da piazza Perugino, tel. 
392655, orario 8.30-13.30 17.30-20. 


Chiuso domenica e lunedì. 


Piano Bar Hotel Europa 


Con Umberto Lupi al pianoforte. Per prenotazioni tel. 200214, 


SSEGNA GALLERIE 


In dote, quadri e maglioni 


E? il «matrimonio» fra Annamaria Ducaton e Sonia Bandiera 


Annamaria Ducaton e Sonia 
Bandiera hanno celebrato alla 
galleria Malcanton il loro ma- 
irimonio artistico: sei quadri 
sono la dote di Annamaria, sei 
maglioni che quei quadri tra- 
ducono in tessuto sono la dote 
di Sonia. Una autrice e una tra- 
duttrice a confronto, insomma, 
che a pieno titolo sarebbero 
potute intervenire con un im- 
portante apporto visivo e cul- 
turale al. recente convegno 
sull'argomento. E come a vol- 
te succede, risultano quasi più 
avvincenti le traduzioni che 
non gli originali. 

1 contrasti tra i colori degli 
smalti dei quadri si arricchi- 
scono delle mille vibrazioni di 
una gamma fantasiosa di lane 
e di velluti nelle versioni al- 
l'uncinetto che, per fortuna, 
non risentono dell’alibi spesso 
pretestuoso della traduzione 
letterale. 

E tra i maglioni e i quadri gri- 
dano i colori dalle differenti 
matericità da cui si sprigiona- 
no. Il calore sudamericano di 


Var) 


Annamaria Ducaton trova nel- 
le lane morbide di Sonia Ban- 
diera un'accoglienza e una 
realizzazione degna e indovi- 
nata. E se queste traduzioni 
particolari costano venti volte 
più di un libro, venti volte più 
di tanti libri riscaldano il cuore 
— in senso, naturalmente, non 
letterale ma.figurato. 

Una ridotta ma. significativa 
postuma antologica di Renato 
Daneo ha ricordato l’artista, 
scomparso undici anni fa, nel 
precario castelletto eretto in 
piazza della Borsa. Risale alla 
fine degli anni ‘40 l'incontro tra 
Renato Daneo con il libro «Spi- 
ritualità della pittura» di Kan- 
dinski, che gli dischiuse la 
strada dell’astrazione, ovvero 
della non necessaria: corri- 
spondenza tra l'essere e l'ap- 
parire delle cose di questo 
mondo. E' quindi forse sviante 
e comunque superficiale il col- 
legamento che si può essere 
tentati di fare, guardando que- 
sta mostra, tra un bell'Arlec- 
chino semidisteso, blu, rosso 


ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 


53 


VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 


CAMERE 


- SALOTTI 


CON SCONTI 


DAL 20. AL 50. 


COM AL COM EFF 


ATRIESTE 3.000MQOD’ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


PAGAMENTO RATEALE 
60 MESI SENZA CAMBIALI 


e nero del 1949 e le misteriose 
essenze visive del Carso, del- 
le isole dalmate, dei fondali 
marini e delle variegate com- 
posizioni geologiche. 
Arlecchino potrebbe però es- 
sere la colorata allegoria dello 
spirito moderno e complesso 
del collage, di un collage che 
Renato Daneo ripercorre e in- 
tride di mille vibrazioni croma- 
tiche e tattili, avvertibili a fati- 
ca da uno sguardo poco atten- 
to. Affascinanti e dilatati chip 
della fantasia, planimetrie ma- 
giche e meticolose delle isole 
e dei porti della coscienza 
aperti sui mari dell'inconscio, 
molti quadri di Renato Daneo 
potrebbero essere altrettanti 
autoritratti dell'anima che 
guarda al mondo, di un'anima 
che come un geoide cela al 
proprio interno cristalli prezio- 
si. 

Con una serie di tavolette trie- 
stine di Giuseppe Barison ha 
celebrato le feste la galleria 
d'arte «Al bastione». Nato a 
metà del secolo scorso, men- 


ASSO 
un'altra idea 
di FOPPAPEDRETTI; 
non una semplice 
asse da stiro, 

ma una vera 
postazione 

di lavoro 


‘casa del'’ 


tre lavorava nella macelleria 
paterna il Barison fu sorpreso 
a disegnare. Ma invece di sor- 
birsi una tanto pragmatica 
quanto umiliante. ramanzina 
sulla superiorità della macel- 
leria sull'arte — cosa a cui 0g- 
gi sicuramente non riuscireb- 
be a sottrarsi — venne inco- 
raggiato da una munifica 
cliente nella sua piu sincera, 
anche se meno redditizia, VO 
cazione. E fu proprio a Vene- 
zia che, dopo l'esordio roma- 
no con quadri di soggetto sto- 
rico, passò, sulle orme del No- 
no e del Favretto, alla pittura 
di genere. a 

Spiccano in questa piccola 
mostra di piccole tavole una 
serie di incisivi ritratti di caval. 
li. Nei bozzetti delle marine si 
possono riconoscere | diversi 
approcci dell’artista cOn i modi 
dell’impressionismo, mentre 


nei trittici carsolini vengono ri- 
tratti con pacata fedeltà Vecchi 
pozzi e antichi portali. 


i OSMO 


materasso 


Via Italo Svevo 6 (di fronte ai Cantieri S. Marco) 
PARCHEGGIO RISERVATO 


TRIESTE 


austriaco 


Il Gircolo di cultura italo-au- 
striaco e l'Associazione ‘au- 
striaca organizzano per sa- 
bato 10 febbraio, alle 22 il 
«Ballo degli austriaci 1990» 
con il complesso austriaco 
«Black diamonds» e la parte- 
cipazione del gruppo di ballo 
folcloristico di Oberlienz. 
Cena alle ore 21. La manife- 
stazione si svolge sotto il pa- 
tronato . dell’Ambasciatore 
d'Austria in Italia dottor Frie- 
drich Froelichsthal e del con- 
sole generale austriaco a 
Trieste dottor Guenter Bir- 
baum e con la collaborazio- 
ne dell'Ente di Turismo della 
Città di Lienz. 


Pensioni 

Inps 

Sulla Gazzetta Uificiale è 
stato pubblicato il decreto 
che, fra l’altro, prevede mi- 
glioramenti per le pensioni 
decurtàte dal cosiddetto tet- 
to. Sono interessati alla rili- 
quidazione i pensionati del- 
l’Inps della. assicurazione 
generale obbligatoria (lavo- 
ratori dipendenti) con decor- 
renza iniziale compresa nel 
periodo dal gennaio 1971 al 
dicembre 1984; i migliora- 
menti decorrono da questo 
mese, se la domanda viene 
presentata entro giugno. Il 
Patronato Ucap-Ital è a di- 
sposizione per informazioni 
e per la presentazione delle 
domande (sedi in largo Papa 
Giovanni, 6; via Mercadante, 
1; Domio). 


Taglio 
e cucito 


Nuovi corsi familiari di taglio 
e cucito al circolo Julia, via 
Coroneo 13. Per informazio- 
ni telefonare in sede dalle 
15.30 alle 17.30 al numero 
732664. 


Informatica 
aprimavera 


Sono aperte le iscrizioni ai 
nuovi corsi della Foscolo In- 
formatica di via Pietà 29. Tel. 
715796. 


STATO CIVILE 


Nati: Vecchiet Caterina, Fuso 
Francesca, Speziali Ilaria, 
Stojkovic Jennifer, Degrassi 
Riccardo, Puhali Giovanni, 
Poropat Marco. 

Morti: Prelaz Pietro di anni 
89, Scabardi Romilda 88, 
Vellenich Luciana ved. Cer- 
vazzi 67, Jug Maria ved. 
Mangione 94, Buffa Caterina 
ved. Leto 90, Abram Maria 
ved. Mirosich 88, Bellot Elisa 
53, Bonetti Elisabetta ved. 
Pieri 87, Pohlen Elvira 79, 
Lazzari Leone 71, Bussani 
Ellida 67, Pecorari Emilio 76, 
Capodiferro Carmela 78, 
Rizzi Bruno 82,.Morosutti 
Brunone 76, Sedeucci Rosa- 


lia ved. Enzi 86. 


| 


MEZZANOTTE | 


PORRO 
P.zza GOLDONI 11} 
|24 ore su 24, 
NO STOP 


n 7 B0343 
I ricambi originali non fanno mai i capricci. 


pro Centro tumori Lovenati. 


—.In memoria di Giuseppe Berto- 
gna nel Il anniversario (12/1) dalla 
moglie e figlio 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—. In memoria di Sergio Marchi 
(13/1) dalla famiglia Ledo-Monti- 
glia 50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Maria Dellak 
ved. Ziberna nel XV anniversario 
(14/1) dalfa figlia Dina 30.000 pro 
Astad. 

—. In memoria di Giovanni Paro- 
vel (16/1) dal nipote Fabio Parovel 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 


—: In memoria di Romana Dar- 
pich nel X anniversario (17/1) dai 
nipoti Antonio e Alma 15.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Amalia Bassa 
nell'VIII anniversario (18/1) dai figli 
Odinea e Armando 25.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 25.000 pro Pro Se- 
nectute, 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 25.000 pro Ass. Amici 
del cuore, dalla sorella Rosetta 
Nelli 25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Nella Bassi la- 
novitz nel | anniversario dalla so- 
rella Sofia 50.000 pro Pro Senectu- 


te. 

— In memoria di lolanda Boni- 
vento Furlan (18/1) dalla mamma 
Bruna, sorella Lucy e cognato En- 
hio 20.000 pro Astad. 

— In memoria di Gisella Luciar- 
cic per il centenario dalla nipote 
Nives Cancian 10.000 pro Frati 
‘cappuccini di Montuzza. 

—. In memoria di Aurelio de Ga- 
vardo nel LVIII anniversario dalla 
figlia Pierina 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Inmemoria di Maria Dobrovich 
nell'anniversario (18/1) dalla fami- 
glia 25.000 pro Avo- Ass. volontari 
ospedalieri, 25.000 pro Sogit. 

— Inmemoria di Mario Giacomini 
nel X anniversario dalla moglie 
250.000 pro Ass. Amici del cuore, 
250.000 pro Centro emodialisi 
(prof. Legnani), 250.000 pro Par- 
rocchia Santa Rita. 

— Inmemoria di Pasquale Marol- 
la nel IllLanniversario dalla moglie 
e dal figlio 25.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 25.000 pro Ass. Amici 
del cuore, dal fratello Pino e co- 
gnata Lidia 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 25.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

—_ In memoria di Pietro Volpatti 
nel XV anniversario (18/1) dalla fa- 
miglia 50.000 pro Suore Orsoline 
Gretta. 

— In memoria dei propri cari 
(18/1-22/1-15/4) da O.M. 50.000 pro 
Ist, Rittmeyer. 

— In memoria di Francesco Co- 
mauri da Violetta ed Eliana Cor- 
delli 50.000 pro Chiesa Immacolato: 
Cuore di Maria. 

— In memoria di Nila Cortivo da 
Eugenio Negrin, Paolo Negrin e Ni- 
la Saviolo pro Airc. 

— In memoria di Luigi Cucit dalla 
famiglia Kravanja e Stefania 
50.000 pro Centro tumori Lovenati; 
dalle famiglie Cover, Corrado, Mo- 
rassi 70.000 pro Unitalsi. 

— In memoria di Antonio cav. De 
Leonardis dai cognati Silvana e 
Agostino Cok 50.000 pro Chiesa 
Immacolato Cuore di Maria. 

—. In memoria di Romana De- 
grassi da Nino Mignogna 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Di Bin da 
Maria e Raffaella Cespa 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Irma Dolfi-Lauri 
dal nonno Naverri 20.000 pro Itis. 


— In memoria di Carmelo Fanelli 
da Annamaria e Alberto Stebel 
50.000 pro Parrocchia dis. Vincen- 
zo de’ Paoli; da Natalia Bordon 
30.000 pro Domus Lucis. Sangui- 
netti. 

— . Inmemoria del dottor ingegner 
Nereo Ferluga da Giorgio e Clau- 
dia Mizzan 50.000 pro Itis; da Fau- 
sta e Libero Pinamonti 100.000 pro 
Gentro tumori Lovenati; da Harry e 
Laura Mandier 50.000 pro Associa- 
zione Amici del Cuore. _. 

— In memoria di Eugenio Furian 


da Donatella, paniela, Eligio, Cor-. 


rado 30.000 pro Astad. 
— In memoria di Mirella Giunta 


da Matteo e Vittoria 15.000 pro : 


Astad. È 
—. In memoria del dottor Angelo 
Giuricin dai condomini di via del 
Botro 275.000 pro Orfanotrofio Ma- 
rianum. 
— In memoria di Marcello Glavi- 
na dalla moglie e figli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; 20.000 pro 
Sogit. È 
— In memoria di Tedy Ghiggini 
dalla mamma Amelia 100.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 
— In memoria di Sergio Gregori 
dalla sorella Carletta 50.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. * 
— In memoria di Arigo lesurum 
dalla figlia e dal nipote 40.000 pro 
Astad. > A 
— Inmemoria del pilota Pierluigi 
Lampronti dai genitori 200.000 pro 
Opera nazionale assistenza orfani 
militari carabinieri. 
— In memoria di Emma Lorenzi 
in Strekely dalla Ton 5 io 
20.000 pro Centro tum: 
SO Fioretta Loredan 
tensi ‘gliola e Aldo Kna- 
ved. Rizzi da Gigliol 5 tumori Lo: 
flich 30,000 pro Centri 


venati. ria di Andreina Man- 


ESS memoria i 
ni ferui da Amorina Bruna 


Gau. È 
20.000 PIO moria di Giuseppina 


Sri 
sese da N.N. 50.000 pro Ai; 

Marchese moria di Nila N 
da Giuseppe e Laura Pasini 50,000 
pro pro Sane, 
RARE i Giorgi ini 
dall'ingegner. Silvio Bari 20.000 
pro Associazione Amici del Cuore. 
sn (memoria di Silva Mazzaroli 

familiari 200.000 pro Lega tu- 
mori (dott. Fogar): 200.000. pro 
Cest: da Mariuccia Cogoi 30.000 


ZIE 
n 


pai 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 (ANG. VIA FLAVIA) 


Venite a fare il tagliando 
uscirete con un modello Volkswagen 
a vostra disposizione per 24 ore. 


Giovedì 18 gennaio 18 


ELARGIZIONI 


— Inmemoria dell'avvocato Bru- 
no Mercanti dalla famiglia Castelli 


‘100.000 pro Pro Senectute. 


— Inmemoriadi Anita Meriggioli 
da Emilia Illeni 50.000 pro Astad; 
da Adriano e Valeska Gregoretti 
50.000, da Pino e Silvia Jesurum 


50.000 pro Pro Senectute. 


— In memoria del dottor Oddo 
Nasso da Elinor'de Albori 50.000 
pro. Associazione Goffredo de 


Banfield; 50.000 pro Aire. 


— In memoria di Pasquale Neglia 
da Alberti Spa e collaboratori 
100.000 pro Associazione Amici 


del Cuore. 


— In memoria di Luisa Noviello 
da Donatella F. 10,000 pro Astad. 
— In memoria di Mario Pasquali- 
ni da Diego, Fulvia, Enrico, Barba- 
ra, Peter, Lucia, Fabio, Franca, 
Mario e Betty 50.000 pro Croce 
da Nenè Pian 
20.000, da Ada e, Giorgina Naffi 
20.000 pro Chiesa S. Vincenzo de' 


rossa italiana; 


Paoli (poveri). 


— Inmemoria di Loriana Piacen- 
tini in Zerial da Gianpaolo Piacen- 
tini 50.000 pro Centro Andos; da 
Laura e Ugo Amodeo 20.000 pro 


Astad. 


—. In memoria di Silvano Piove- 
sana dai colleghi della Folletto, i 
Franco 
260.000 pro Centro tumori Lovena- 


gruppi Olivo, Monego, 


ti. 


—. In memoria di Anna Ponga 
da Sergio Abbiati 
10.000, da Flavio e Marialuisa Fa- 
bris 50.000, da Andrea e Roswitha 


ved. Rigutti 


Abbiatti 50.000 pro Itis. 


— In memoria di Mario Postogna 
dalla moglie Nerina e dal nipote 
Gianluca 50.000 pro Istituto Ritt- 


meyer. 


— Inmemoria di Giuseppina Pro- 
dan in Verchi dalla'sorella Cecilia 
ved. Crisiani con Umberto, Renata 
e Milvia, 60.000, dalla sorella Carla 
e dal marito Giorgio Scapin e Se- 
rena, 50.000, dai condomini di via 
Revoltella 136, 180.000, pro Centro 
tumori Lovenati; da Lucia Lipizer 
Frangini 20.000 pro Airc; da Rober- 
ta Saguès 50.000 pro Associazione 


Amici del Cuore. 


— In memoria di Vittorio Russi 
‘dagli zii Bianca e Renzo 25.000 pro 
Seminario diocesano; 25.000 pro 
Astad; dalla cugina Elda 20.000 pro 


Centro tumori Lovenati. 


— Inmemoria di Nerina Urban da 
Nella Semeraro 20.000 Caritas (fa- 
miglia Carminati Borgo San Ser- 


gio). 
— In memori 


venati. 


—. In memoria di Bruno Tremel 
dalla libreria. Universitas 50.000 


pro Lega Nazionale. 


— Inmemoria del c. amm. Alfieri 
Uxa da Luciana e Dario de Paitoni 
30.000 pro Centro tumori Lovenati; 
da Anita e Marinella Uxa Jacob 
30.000 pro Associazioni Amici del 


Cuore. 


i Giovanni Tassi- 
ni dai condomini via La Marmora 
10, 175.000 pro Centro tumori Lo- 


— Inmemoria di Giuseppe Vi 
gnini dalla famiglia Bernè 2 
pro Patologia chirurgica (prof.if 
meth). 

— In memoria di Michela V® 
dalla sorella Marta 50.000 prof 
gione cardiologica (prof. Call! 
ni). 

— In memoria di Papa Giov®f 
XXIII da N.N. 10.000 pro Itis. 

— In memoria dei propri deli 
dalla famiglia. Michele Mall 
‘30.000 pro Unicef. 

— In memoria dei propri dell 
da Giulia Bayer 50,000 pro DOM! 
Lucis Sanguinetti. 

— , Dalla famiglia Carlo span 
20.000 pro Opera Villaggio È 
Fanciullo. 

—. Da Roberto Felluga e 
amici 20.000 pro Centro tumoll 
Venati. 

—. Dagli amici della pres: 
209.150 pro Circolo «Sweet hi 
— Da Fernanda Micheli 
pro Astad. 

— Dagli amici di Pino 170.000! 
Avo. 

— Inmemoria dei suoi cari 088 
ma Versh 1.000.000 pro Agmet 
— In memoria di N.N. da‘ 
50.000 pro Orfanotrofio Sal 
seppe. 


— Per il Santo Natale da 
50.000 pro Convento Padri 
puccini (pane peri poveri). 

—. Per le feste da Ida 
30.000 pro Pro Senectute. — 

— In memoria di Giovanni BE 
nia da Oliviero, Rosetta © RO 
Bertuzzi Mariuci 


sappio. 50.000 pro Centro emo 
si; da Serena e Gianfranco Di 
no 50.000 pro Astad. 4 
— In memoria del com. 
Bellen da Ferruccio, Talia 
co Arnerich 100.000. pro Foi 


gna dalle famiglie Chinetti, 

si, Emberger, Furlan, Kokellii 
scia, Patti, Puissa, Tommasli 
Trani 250.000 pro Gentro WWW 
«Lovenati». 

— In memoria di Nerina 
zach ved. Urbani da Licia Hr9 
Grill e Liliana Hrovatin Grediy 
20.000 pro Centro tumori Love! 


— Inmemoria di Ada Bress@ft 
Riccarda 50.000 pro Associa4! 
Amici del cuori si 
— In memoria di Renato 04° 
dagli amici Liliana e Berto 19 
pro. Centro tumori Lovenatli 
Anita Affatati 25.000 pro Villa! 
del Fanciullo, da Pina EiseMi 
25.000 pro Istituto Rittmeye! 
memoria di Silvia Canarutto # 
bar dalla famiglia Sivini 50.0 
Centro tumori Lovenati, da NÉ 
Silvana e Corinno 50.000 pi0 
mus Lucis Sanguinetti. 


nelli. Do 
— In memoria di chine, 


— In memoria di Marta Canti 


ri dalla famiglia Marchesini 27 
pro Istituto Rittmeyer. 


— Inmemoria di Renzo Valentini 
(Roma) da Salvo ed Elda 50.000 
pro Parrocchia S. Lorenzo di Ser- 
vola; dalle famiglie Corsi De Luca 
25.000 pro Unione Italiana Ciechi; 
25.000 pro Centro tumoriLovenati. 
—. In memoria di Anna Valenti- 
nuzzi da Paolo e Loredana Valenti- 
nuzzi 1.000.000, da Livio e Franco 
Videri 150.000, pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Nives Francescato 
30.000 pro Centro tumori Lovenati* 
— Inmemoria di Maria viag Pa- 


— In memoria di Vila Corti 
Giulia Della’ Santa Marsi 2 
pro Pro Senectute. | 
— Inmemoria di Vittoria 044 
dalla famiglia Camerino 30.000 
Biblioteca Luca Toffolet. È 
— Inmemoria di Luigi Cuoit8); 
torio Russi da Parovel, Viachii 
tonini, Pizioli, Allegranti, B 

ol 


lisca da Antonio e Sarah de Stau- 


ber 50.000 pro Unitalsi. 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Turni. farmacie dal 15 
gennaio al 20 gennaio. 
Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 8.30- 
13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: 

largo Piave 2, piazza 
della Borsa 12, viale Mi- 
ramare 117 (Barcola), 
via Combi 19, via Flavia 
-89 Aquilinea, Aurisina 
tel. 200466 solo per chia- 
mata telefonica SON N 


‘cetta urgente. 
Farmacie aperte anche 


dalle 19.30 alle 20.30: 
largo Piave 2, tel. 
361655; piazza della Bor- 
sa 12, 64165; viale Mira- 
mare 117 (Barcola), 
410928; via Combi 19, 
302800; piazza Ospedale 
8, 767391; via dell'Istria. 
35, 727098, via Flavia 89 
Aquilinia 232253, Aurisi- 
na tel. 200466 solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie in servizio an- 
che dalle 20.30 alle 8.30 
(notturno): 

via dell'Istria 35, piazza 
Ospedale 8, via Flavia 
89, Aquilinia, Aurisina 
te. 200466'solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 


100.000 pro Centro tumori 
ti. 


È î 
— In memoria di Bruna d0ggr 
da N. N. 100.000 pro Centr0 * 
dialisi. 

— In memoria di Antonia eb: 
Favretto dalla fam. Ferrucci, 
vretto 50.000 pro Famiglia | 
ghese. 

— Inmemoria di Carmelo 19; 
da Giuliana, Bruno, Ricca 
Giorgio 300.000, da Vico @ Li Do 
minez 100.000 pro Centro È 
Lovenati. Do 
— In memoria di Camillo Ere 
siero, Rodolfo Cerar!e B'Utzs, 
mel dagli amici dell'And$- zional 


rid, 
Ofigli 
‘100.000 Pro Manj tese | 
poveri Ill mondo). 

— lin memoria di Gottardi 
nello da Elisa ved. Colon 
25.000 pro Airc. 

— Inmemoria di Maria Cov 
e lolanda Picciola dalla faMl 
Ferruccio Favretto 50,000. pi! 
sociazione Amici del cuore, 
— In memoria di Luigi C. 
Mery Umek e Silvana 30. 
Unitalsi. J 
— In memoria di Irma Dolfi 
da Sarah Benedetti 20.000 pi0! 
ce Rossa (pro Romania). Ù 
— Inmemoria di Mario Mart 
dalle famiglie Giovanni e 1 
Barini e Claudio Framalico 180 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Mario M# 
da Silvia Franco, famiglie A. 
co e V. Dolzani 100.000 pro 0! 
S. Lorenzo Martire; dalle fa! 
Zaro-Bonifacio 60,000, da V4 
Guido e Mauro Gregori 20.000! 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Anita Metti 
da Graziella Petrini 50,000, 09M 
ta de Luyk, Silvira Libutti Ml 
Mathis, Myriam Mogno 200.09 
Centro tumori Lovenati. n 
— Immemoria di Serafina W 
in Virant dai nipoti Flavio e 

to 100.000 pro Aire. 

— Inmemoria della mam 
lietta Novello Currò da 
30.000 pro Piccole Suore.d 
sunzione. x si 

— ‘Inmemoria di Etta e Lib 
tronio da Evelina Petronio int 
20.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Lidia Pi 
dagli amici di Sergio 50.000 
Chiesa di S. Teresa. j 
— In memoria di Maria SN 
dalle famiglie Perini, D'AmDÎ] 
50.000 pro Centro tumori LoY® 


® 0 e 0 e 0 0 0 0 0 e e e 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 


‘ BOUTIQUE 


Es ppicag 


